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PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE 
Titolo 
dell’incarico 

Direttore di struttura complessa di Chirurgia Generale del Pre-
sidio Legnago – Distretto 3 dell’Azienda ULSS n. 9 Scaligera 

Luogo di 
svolgimento 
dell’incarico 
 

L’attività verrà svolta presso l’Unità Operativa Complessa di 
Chirurgia Generale del P.O. di Legnago – Distretto 3 
dell’Azienda ULSS n. 9 Scaligera. Le attività potranno essere 
svolte presso altre sedi, secondo le specifiche indicazioni ope-
rative fornite dalla Direzione aziendale. 

Sistema delle  
relazioni 
 

Relazioni operative con: Direzione del Dipartimento di afferen-
za; Direzione Medica dell’Ospedale; Unità Operative 
dell’Ospedale, con particolare riferimento a quelle comprese 
nel Dipartimento di afferenza; Unità Operative della rete di 
emergenza-urgenza dell’area provinciale di riferimento; Dipar-
timento di Prevenzione; Distretti Socio-Sanitari. 

Principali  
responsabilità 
 

Le principali responsabilità attribuite al Direttore di struttura 
complessa sono riferite a: 
- gestione della leadership e aspetti manageriali 
- aspetti relativi al governo clinico 
- gestione tecnico professionale e scientifica della U.O. 
- indirizzo e coordinamento nella gestione clinica dei pazienti 
della U.O. e  
gestione diretta degli stessi 

Caratteristiche  
attuali 
dell’Unità  
Operativa  
Complessa 
 

L’U.O. di Chirurgia Generale è una Struttura Complessa 
dell’Azienda ULSS n. 9 Scaligera della Regione Veneto, con 
sede presso il P.O. di Legnago. 
La struttura complessa garantisce: attività di ricovero ospeda-
liero di tipo intensivo, attività specialistica in sala operatoria e a 
supporto dell’attività ambulatoriale ove prevista, consulenza 
per il Pronto Soccorso ed i reparti ospedalieri, attività speciali-
stica ambulatoriale con prenotazione tramite il CUP, supporto 
alla Chirurgia Senologica.  
Posti letto attuali ordinari: n. 18 
Effettua attività di Day Surgery utilizzando secondo necessità i 
17 posti letto complessivi della “Day Surgery/Week Surgery 
Multidisciplinare” 
Comprende 1 unità operativa semplice denominata “Chirurgia 
mininvasiva ad indirizzo oncologico” 
N° interventi chirurgici in regime ordinario: 1096 (anno 2022) 
N° interventi chirurgici in Day Surgery: 135 (anno 2022) 



N° interventi chirurgici ambulatoriali: 1741 (anno 2022) 
N° prestazioni per esterni e consulenze in PS: 7.780 (anno 
2022)  

Competenze richieste 
Leadership e 
coerenza negli 
obiettivi – 
aspetti mana-
geriali 

 Conoscere i concetti di Mission e Vision 
dell’organizzazione, promuovere lo sviluppo e la realizzazio-
ne degli obiettivi dell’Azienda. 

 Conoscere i dati epidemiologici e gestionali disponibili e le 
principali novità scientifiche di settore, al fine di identificare e 
promuovere attivamente cambiamenti professionali, organizza-
tivi e relazionali sostenibili e utili alla realizzazione della Mis-
sion della struttura di appartenenza e dell’Azienda nel suo 
complesso. 
 Conoscere l’atto aziendale e la sua articolazione, oltre ai 
modelli dipartimentali e il loro funzionamento.  
 Conoscere i modelli e le tecniche di progettazione per la pia-
nificazione e la realizzazione di progettualità trasversali 
all’Azienda. 
 Conoscere le tecniche di budgeting al fine di collaborare atti-
vamente alla definizione del programma di attività della struttu-
ra di appartenenza e alla realizzazione delle attività necessarie 
al perseguimento degli obiettivi stabiliti. 
 Conoscere le tecniche di gestione delle risorse umane; pro-
grammare, inserire, coordinare e valutare il personale della 
struttura relativamente a competenze professionali e compor-
tamenti organizzativi; programmare e gestire le risorse profes-
sionali e materiali nell’ambito del budget di competenza; valu-
tare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organiz-
zative e professionali e dai comportamenti relazionali assunti; 
gestire la propria attività in modo coerente con le risorse finan-
ziarie, strutturali, strumentali e umane disponibili, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente, dalle linee guida, dalle 
specifiche direttive aziendali e dai principi della sostenibilità 
economica. 
 Organizzare il lavoro in modo coerente con le indicazioni 
aziendali e con gli istituti contrattuali 
 Promuovere un clima collaborativo 

Governo cli-
nico 

 Collaborare per il miglioramento dei servizi e del governo dei 
processi assistenziali. Realizzare e gestire i percorsi diagnosti-
ci e terapeutici con modalità condivisa con le altre strutture 
aziendali ed i professionisti coinvolti in un’ottica di appropria-
tezza. 
 Partecipare alla creazione, introduzione e implementazione 
di nuovi modelli organizzativi e professionali, così come pro-
muovere l’utilizzo di nuove tecniche assistenziali, al fine di im-
plementare la qualità delle cure e dell’assistenza. 
 Attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottare le politi-



che aziendali del rischio clinico e della sicurezza dei pazienti, 
promuovendo e applicando modalità di lavoro e procedure in 
grado di minimizzare il rischio clinico per gli utenti e gli opera-
tori. 

Pratica clini-
ca e  
gestionale 
specifica 
 

 Il Direttore deve praticare e gestire l’attività di reparto (sia in 
termini generali che di disciplina specialistica), al fine di otti-
mizzare la soddisfazione dei bisogni di salute e delle aspettati-
ve dell’utenza esterna ed interna, generando valore aggiunto 
per l’organizzazione.  
 Il Direttore deve documentare comprovata esperienza 
nell’attività di sala operatoria in qualità di Primo e Secondo 
Operatore, con particolare riferimento al possesso di adeguata 
casistica operatoria in particolar modo in riferimento alla Chi-
rurgia Laparoscopica.  
 Il Direttore deve possedere elevate capacità organizzative e 
competenze nella gestione della chirurgia d’urgenza comples-
sa con applicazione di tecniche all’avanguardia  
 Deve dimostrare capacità nell’ambito dei processi di integra-
zione delle attività e dei percorsi tra i Presidi Ospedalieri 
dell’Azienda ed il centro hub, nell’ambito della rete hub e spo-
ke, nonché con il SUEM 118. 
 Il Direttore deve garantire la crescita professionale del per-
sonale a lui assegnato 
al fine di assicurare a ciascuno l’acquisizione di specifiche 
competenze teorico-pratiche con particolare attenzione all'ap-
proccio al paziente chirurgico critico, traumatizzato e non, fa-
vorendo la rotazione dei primi operatori.  
 Deve controllare l’efficacia delle attività dell’U.O. tramite pe-
riodici incontri, promuovendo l’aggiornamento e le interrelazio-
ni anche con specialisti di altri centri. 
 Deve impegnarsi affinché la qualità delle cure migliori costan-
temente, assicurando competenza clinica, collaborando con 
altri professionisti per contenere la possibilità di errore medico, 
garantendo i migliori livelli di sicurezza per pazienti ed operato-
ri, ottimizzando l’impiego delle risorse disponibili e garantendo 
gli esiti positivi del servizio erogato, migliorando lì dove neces-
sario il posizionamento dell’Unità Operativa nelle valutazione 
di enti esterni o istituzionali come il Piano Nazionale Esiti ed il 
Sistema di Valutazione della Performance del Sant’Anna di Pi-
sa.  
 Deve progettare e realizzare percorsi assistenziali che: 

- siano efficaci, efficienti, appropriati dal punto di vista cli-
nico ed organizzativo e coerenti con gli indirizzi della 
programmazione aziendale, regionale e nazionale; 

- garantiscano l’equità dell’assistenza; 
- adattino alla realtà locale documenti di indirizzo clinico 

assistenziale basati su prove di efficacia; 
- favoriscano un approccio multidimensionale, multipro-



fessionale e interculturale; 
- integrino tra di loro i diversi livelli di assistenza e suppor-

tino la continuità assistenziale tra le strutture del SSN; 
- tengano conto anche delle segnalazioni positive e nega-

tive ricevute da parte dell’utenza e degli stakeholder 
 

Requisiti necessari per esercitare le funzioni previste dal profilo di ruolo 
descritto 
Il profilo di ruolo sopra descritto rappresenta, in particolare per gli aspetti clinico 
gestionali propri della U.O., in modo sintetico, l’insieme delle attività, delle azioni e 
dei comportamenti che il Direttore deve attuare per esercitare il proprio ruolo. Per-
tanto, al fine di esercitare tale specifico ed impegnativo profilo di ruolo, il Candida-
to deve aver maturato esperienza specifica in centri ad alto volume chirurgico do-
ve venga eseguita chirurgia di media ed alta complessità con particolare attenzio-
ne all’urgenza chirurgica e alla chirurgia laparoscopica.  Il Candidato deve aver 
maturato esperienza specifica nell’ attività chirurgica di sala operatoria in elezione 
su interventi di chirurgia generale ed oncologica e nella  gestione di pazienti diret-
tamente provenienti da percorsi dell’urgenza emergenza. Deve dimostrare di ave-
re esperienza e competenza nella organizzazione dei percorsi Diagnostico-
Terapeutici sia in chirurgia di elezione che in chirurgia d’urgenza e del trauma. Il 
Candidato deve aver esperienza assistenziale e organizzativa in ambito di una 
UOC di Chirurgia Generale .  

 


